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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-6 Biologia
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
 avere una preparazione culturale solida ed integrata nella biologia di base e nei diversi settori della biologia applicata e un'elevata preparazione scientifica e operativa
nelle discipline che caratterizzano la classe;
 avere un' approfondita conoscenza della metodologia strumentale, degli strumenti analitici e delle tecniche di acquisizione e analisi dei dati;
 avere un'avanzata conoscenza degli strumenti matematici ed informatici di supporto;
 avere padronanza del metodo scientifico di indagine;
 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua
dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;
 essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo ruoli manageriali che prevedano completa responsabilità di progetti, strutture e personale.

I laureati dela classe possono svolgere attività professionali e manageriali riconosciute dalle normative vigenti come competenze della figura professionale del biologo
in tutti gli specifici campi di applicazione che, pur rientrando fra quelli già previsti per il laureato triennale della Classe 12, richiedano il contributo di una figura di
ampia formazione culturale e di alto profilo professionale.
I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono quelli di seguito esposti, che comunque non esauriscono il quadro del potenziale mercato
del lavoro, e si riferiscono a:
 attività di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, nonché di gestione e progettazione delle tecnologie;
 attività professionali e di progetto in ambiti correlati con le discipline biologiche, negli istituti di ricerca, pubblici e privati, nei settori dell'industria, della sanità e della
pubblica amministrazione, con particolare riguardo alla conoscenza integrata e alla tutela degli organismi animali e vegetali, dei microrganismi, della biodiversità,
dell'ambiente; allo studio e alla comprensione dei fenomeni biologici a livello molecolare e cellulare; alle metodologie bioinformatiche; alla diffusione e divulgazione
scientifica delle relative conoscenze; all'uso regolato e all'incremento delle risorse biotiche; ai laboratori di analisi biologiche e microbiologiche, di controllo biologico
e di qualità dei prodotti di origine biologica; alla progettazione, direzione lavori e collaudo di impianti relativamente ad aspetti biologici; alle applicazioni biologiche e
biochimiche in campo industriale, sanitario, nutrizionistico, ambientale e dei beni culturali.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea magistrale della classe:
 comprendono attività formative finalizzate ad acquisire conoscenze approfondite della biologia di base e delle sue applicazioni, con particolare riguardo alle
conoscenze applicative, relativamente a biomolecole, cellule, tessuti e organismi in condizioni normali e alterate, alle loro interazioni reciproche, agli effetti ambientali
e biotici sugli esseri viventi; all'acquisizione di tecniche utili per la comprensione dei fenomeni a livello biomolecolare e cellulare; al conseguimento di competenze
specialistiche in uno specifico settore della biologia di base o applicata;
 prevedono attività formative, lezioni ed esercitazioni di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza di metodiche sperimentali e all'elaborazione dei dati;
 prevedono, in relazione a obiettivi specifici, attività esterne come tirocini formativi presso aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, e/o soggiorni
di studio presso altre università italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali;
 prevedono l'espletamento di una prova finale con la produzione di un elaborato in cui vengano riportati i risultati di una ricerca scientifica o tecnologica originale per
cui si richiede un'attività di lavoro.

Ai fini di cui all'art. 10, comma 3 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, un Ateneo può attivare più Corsi di Laurea in questa Classe purché i loro ordinamenti didattici



differiscano per almeno 40 crediti formativi.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Biologia delle Produzioni e degli Ambienti Acquatici (LM-6)
(Interateneo con Univ. Parthenope)
In trasformazione del CdLM in Biologia delle Produzioni Marine (LM-6)
Dipartimento proponente: Biologia

La proposta prevede la trasformazione del Corso di Laurea Magistrale in Biologia delle Produzioni Marine, attiva presso l'Ateneo Federico II, in una Laurea Magistrale
interateneo, in collaborazione con l'Università Parthenope denominata Biologia delle Produzioni e degli Ambienti Acquatici. Il Nucleo, sulla base delle informazioni
trasmesse dal Dipartimento proponente, dalla Scuola Politecnica delle Scienze di Base e dagli organi di governo dell'Ateneo, ritiene che la proposta vada nella
direzione di una positiva razionalizzazione dell'offerta didattica,
- valuta soddisfatti, alla luce del D.M. 1059/2013, i requisiti sulla numerosità della docenza, i vincoli sulla sostenibilità economico-finanziaria e sufficiente la
disponibilità di risorse strutturali,
ed esprime pertanto parere favorevole alla sua attivazione.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Presso il Dipartimento di Biologia dell'Università degli Studi di Napoli Federico II, è GIA' attivo da anni il Corso di Laurea Magistrale in Biologia delle Produzioni
Marine, che si è fino ad oggi caratterizzato per la sua attenzione prevalente nella preparazione di Biologi in grado di gestire i complessi processi produttivi della pesca e
dell'acquacoltura MARINA. Tuttavia, come si evince dai dati MIPAAF, l'acquacoltura italiana è largamente una acquacoltura di acque dolci e/o di transizione, e le aree
marino-costiere, lagunari e i bacini idrografici di fiumi e laghi rappresentano il naturale ambiente di sviluppo di questa attività economica. Per tale morivo la comunità
scientifica afferente al nostro Dipartimento propone al MIUR la riformulazione del percorso didattico e la ridenominazione del CdS, in modo da estenderne le attività
formative dall'ambito delle produzioni marine a quello delle attività produttive ecosostenibili delle acque interne e salmastre (c.d. acque di transizione), rafforzandone il
percorso didattico proposto rendendolo più aderente alle esigenze territoriali (Regionali e Nazionali) con una maggiore attenzione al contesto ambientale in cui tali
attività vengono svolte coerentemente con i moderni approcci di sviluppo sostenibile.
In tale contesto, si è ritenuto essenziale proporre una collaborazione interateneo con l'Università Pathenope di Napoli al fine di integrare le competenze specifiche
nell'ambito delle produzioni acquatiche della Federico II con quelle in campo ambientale della Parthenope, proponendo al Ministero la trasformazione del corso di
Laurea Magistrale in Biologia delle produzioni marine in CdS INTERATENEO in "BIOLOGIA DELLE PRODUZIONI E DEGLI AMBIENTI ACQUATICI"
(BiPAA), con l'intento di formare BIOLOGI con elevata qualificazione per l'esercizio di attività nell'ambito dei processi produttivi legati all'ambiente acquatico.
Preventivamente alla progettazione del corso, per determinare funzioni professionali e relative competenze, è stata condotta un'ampia indagine a livello nazionale,
utilizzando oltre gli studi MIPAAF (https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5164) anche il data dase di Alma Laurea e
internazionale attraverso le analisi di contesto e le statistiche della FAO sullo stato delle risorse acquatiche e sulle figure professionali coinvolte nella loro gestione
(The State of World Fisheries and Aquaculture; www.fao.org/3/a-i3720e.pdf).
I risultati di apprendimento attesi sono stati inoltre confrontati con quelli di Corsi di Studio di altri Paesi Europei (Norvegia, Spagna e Regno Unito) per assicurare la
possibilità di piena integrazione delle figure professionali proposte con le esigenze di formazione di partners Europei considerati punto di riferimento per l'ambito
disciplinare del CdS:
 http://www.nmbu.no/en/studies/study-options/master/master-of-science-in-aquaculture;
 https://www.stir.ac.uk/postgraduate/programme information/prospectus/aquaculture/aquaculture-sustainableaquaculture;
 http://www.ub.edu/estudis/mastersuniversitaris/aquicultura/.
Inoltre, in fase di organizzazione dei contenuti del Corso di studi sono state consultate anche le Società scientifiche e le Associazioni di categoria presenti sul territorio
nazionale al fine di ottenere un parere sull'opportunità di modifica della figura professionale già formata dal corso BPM. In particolare, sono state consultate:
Associazione Piscicoltori Italiani (API), FEDERCOOPESCA CONFCOOPERATIVE, Ordine dei Biologi, Associazione Italiana di Oceanologia e Limnologia (AIOL),
Società Italiana di Biologia Marina (SIBM), Società Italiana di Ecologia (SiTE), Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare.
La discussione è stata effettuata prevalentemente per via telematica (via skype e via telefonica) incentrandosi sulla formazione della nuova figura professionale da
proporre e sul percorso formativo indirizzato ad estendere le conoscenze dal solo ambito delle produzioni marine a quello più ampio delle attività ecosostenibili anche
in acque interne e di transizione. La discussione è durata due mesi.
La Comunità scientifica e le Organizzazioni professionali consultate hanno risposto molto positivamente, suggerendo ambiti di approfondimento in merito alle funzioni
e alle competenze professionali relative alla nuova figura di Biologo proposta; del loro parere si è tenuto conto nella strutturazione del percorso formativo anche in
merito ai risultati di apprendimento atteso, sia generici, sia specifici, nell'attuale contesto nazionale e internazionale (in coerenza con i descrittori di Dublino).
Infine, tutti i consultati hanno sottolineato che la nuova figura di laureato magistrale potrà andare a colmare segmenti di professionalità ancora non sufficientemente
rappresentati sul territorio poiché approccia in maniera trasversale ed integrata tematiche produttive inerenti i diversi ambienti acquatici.

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento
Nella seduta del Seduta del 17 dicembre 2015 il Comitato Regionale di Coordinamento delle Università Campane (CUR) regolarmente costituito ha esaminato le
proposte di attivazione di nuovi Corsi di Studio per l'a.a. 2016/2017. Con riferimento alla proposta di trasformazione da parte dell' Università di Napoli Federico II del
Corso di Laurea Magistrale in Biologia delle Produzioni Marine (LM-6), in Biologia delle produzioni e degli ambienti acquatici Interateneo con l'Università
Parthenopeil CUR hanno condiviso il parere favorevole e le motivazioni espresse dagli Organi di Governo dell'Ateneo proponente ed ha formulato pertanto parere
favorevole alla attivazione.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La laurea magistrale Bi.P. A.A. ha come obiettivo formativo la preparazione di livello avanzato di laureati che, oltre ad avere una preparazione culturale solida e
integrata nelle discipline che caratterizzano la classe, dovrà possedere un'elevata qualificazione per l'esercizio di attività nell'ambito dei processi produttivi e gestionali
legati all'ambiente acquatico, in particolare delle acque interne e di transizione.
In tale contesto non esistono attualmente corsi di laurea Magistrale analoghi in Italia, neanche per la formazione di altre figure professionali, come ad esempio quelle
derivanti da corsi di laurea magistrale afferenti a dipartimenti di agraria o di veterinaria, principalmente orientati verso le produzioni animali terrestri.
Il laureato magistrale in BiPAA dovrà invece possedere una formazione specifica su temi con rilevanza teorico-applicativa in campi quali:
(1) Valutazione della qualità dell'ambiente acquatico al fine di contribuire alla prevenzione di effetti avversi dovuti all'impatto di attività produttive;
(2) Gestione integrata delle acque interne e di transizione al fine di una interazione ecosostenibile tra ambiene e produzioni;
(3) Sviluppo delle produzioni acquatiche attraverso l'attuazione di programmi di alimentazione;
(4) Miglioramento genetico delle specie acquatiche di interesse acquacolturale;
(5) Tecnologie di allevamento applicate all'acquacoltura, in particolare quelle correlate alle c.d. colture parallele;
(6) Controllo di qualità e sicurezza delle produzioni;
(7) Conoscenza delle principali malattie degli organismi acquatici in allevamento intensivo;
(8) Valutazione delle variazioni delle popolazioni ittiche in rapporto a modificazioni nell'ambiente (aspetti quantitativi, fisiologici, genetici e patologici);
(9) Individuazione ed il monitoraggio degli "stock" di specie acquatiche di interesse acquacolturale;
(10) Applicazione in specie di interesse acuqacolturale di tecniche di riproduzione controllata e di metodologie biotecnologiche al fine di migliorare la qualità e la
quantità delle produzioni;
(11) Conoscenza dei complessi rapporti tra tecnologie di allevamento, ambiente e patologie delle specie ittiche ai fini della valutazione e prevenzione del danno per le
specie allevate sia a tutela della qualità del prodotto che per la sicurezza del consumatore.
Il laureato magistrale in Biologia delle Produzioni e degli Ambienti Acquatici dovrà inoltre possedere la capacità di svolgere compiti operativi e attività professionali
autonome e di supporto, nei limiti indicati dalla legge istitutiva dell'ordinamento della professione di biologo, finalizzata alla formazione qualificata di "addetti ai
lavori" nell'ambito delle produzioni acquatiche che consenta l'aggancio ai processi formativi sviluppati a livello internazionale. Per favorire il raggiungimento degli
obiettivi formativi specifici, il corso di laurea magistrale potrà essere articolato in curricula funzionali a specifiche esigenze formative. Il tempo riservato allo studio
personale o ad altre attività formative di tipo individuale è superiore al 60% dell'impegno orario complessivo previsto per le attività di didattica frontale ed al 50% delle
attività formative ad elevato contenuto sperimentale e pratico.



Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Conoscenza e comprensione
I laureati magistrali in Bi.P.A.A. acquisiscono una solida preparazione scientifica e professionale nellambito delle discipline della biologia di base, nei diversi settori
della biologia applicata, con particolare riferimento ai processi biologici ed ecologici pertinenti alle problematiche relative ai concetti, di biodiversità e di sostenibilità
come strumento di analisi teorica ed applicata delle produzioni e degli ambienti acquatici. La qualificazione professionale del laureato magistrale in Bi.P.A.A.
includerà le conoscenze e le metodologie necessarie allo sviluppo e all'innovazione scientifica e tecnologica nell'ambito delle attività produttive legate agli ambienti
acquatici, incluse le implicazioni gestionali nel contesto dei necessari adattamenti delle produzioni ai cambiamenti climatici globali.
Le suddette conoscenze e capacità di comprensione sono conseguite dallo studente sia con la
partecipazione a lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, seminari e/o tirocini, sia attraverso le ore di
studio individuale, come previsto dalle attività formative attivate.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene principalmente attraverso prove
d'esame e/o prove di verifica intermedie (esami orali e/o scritti, esposizioni orali).

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
La solida preparazione culturale nella biologia applicata alle produzioni negli ambienti acquatici e lo studio di base ed applicativo dei sistemi acquatici interni e di
transizione consentirà ai laureati magistrali in Bi.P.A.A. di avvalersi della propria formazione in tutte le attività professionali richieste nell'ambito delle strutture e dei
progetti coinvolti nella salvaguardia e nella gestione delle risorse naturali con particolare riferimento all'ambiente acquatico, avvalendosi degli strumenti analitici e
delle tecniche di acquisizione di dati e analisi, nonché del metodo scientifico di indagine. Con tutte le discipline del progetto didattico, comprensive di attività di
laboratorio ed escursioni in campo, sarà acquisita la capacità di applicare conoscenza e comprensione del metodo scientifico.
Le conoscenze acquisite potranno essere applicate in tutti gli ambiti professionali che richiedono capacità di indagine biologica ai fini della valutazione della qualità
dell'ambiente e delle produzioni acquatiche.
Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sopraelencate avviene tramite la riflessione critica su testi proposti per lo studio individuale
sollecitata dalle attività in aula e dalla didattica concettuale istituita con le sperimentazioni pratiche.
La verifica del raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene principalmente attraverso prove d'esame e/o prove di verifica intermedie
(esami orali e/o scritti, esposizioni orali).

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato magistrale in Bi.P.A.A. dovrà acquisire consapevole autonomia di giudizio con riferimento a:
1 - responsabilità di progetti, strutture e personale;
2 - individuazione di nuove prospettive e strategie di sviluppo legate alle attività produttive negli ambienti acquatici;
3 - valutazione, interpretazione e rielaborazione di dati di letteratura;
4 - deontologia professionale in relazione alle problematiche etiche e sociali associate allo sviluppo delle attività produttive e gestionali degli ambienti acquatici.
L'autonomia di giudizio è stimolata e verificata attraverso l'elaborazione della prova finale,

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato magistrale in Bi.P.A.A. dovrà essere in grado di divulgare le proprie conoscenze in ambito specialistico e non specialistico, ed in particolare nel mondo di
lavoro, anche in attività di gruppo. Dovrà, inoltre, essere in grado comunicare e discutere le proprie conoscenze anche in ambito internazionale, utilizzando l'inglese,
oltre all'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.
Il laureato magistrale sperimenta la comprensione della lingua inglese nello studio delle pubblicazioni scientifiche durante la preparazione della tesi, nella preparazione
di relazioni previste in alcuni corsi di insegnamento e, in qualche caso, nella stesura della tesi in lingua inglese. L'abilità nel presentare dati sperimentali e bibliografici
sono sviluppate e valutate durante la preparazione e presentazione della tesi e nella prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato magistrale in Bi.P.A.A. dovrà essere in grado di aggiornare ed acquisire autonomamente le conoscenze specifiche utilizzando i più avanzati strumenti
conoscitivi, tra cui consultazione di banche dati specialistiche; I laureati devono acquisire inoltre adeguate capacità per lo sviluppo e l'approfondimento di ulteriori
competenze, con riferimento all'apprendimento di tecnologie innovative nel campo della gestione delle produzioni e degli ambienti acquatici. L'acquisizione di tali
capacità è accertata e verificata sia con le prove di esame, sia mediante verifiche delle attività autonome ed applicative previste per le esercitazioni di campo e per i
tirocini.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

I laureati delle lauree triennali della classe L-13 possono iscriversi al Corso di Laurea Magistrale. Inoltre l?iscrizione sarà consentita ai laureati triennali in possesso
degli strumenti conoscitivi di base necessari ad affrontare studi specialistici nell'ambito della Biologia. In particolare, sono ritenuti requisiti minimi necessari, le
conoscenze di base nell'ambito della Citologia e Anatomia nella misura di 6 CFU SSD BIO/06, della zoologia nella misura 6 CFU SSD BIO/05 e affini, della fisiologia
nella misura 6 CFU SSD BIO/09 e affini, dell'ecologia nella misura di 6 CFU SSD BIO/07 e affini. Sono richieste inoltre competenze linguistiche equiparabili al
livello B2. Si rimanda al regolamento didattico per i dettagli relativi ad ulteriori requisiti curriculari richiesti per l' accesso e alle modalità specifiche di verifica della
personale preparazione.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea magistrale in Biologia delle Produzioni e degli Ambienti Acquatici si consegue dopo aver superato una prova finale, consistente nella discussione di una tesi
specialistica originale di carattere sperimentale e redatta in forma scritta.

Comunicazioni dell'ateneo al CUN
Il Senato, in data 30/11/2015, ha approvato l'ordinamento sotto condizione di parere favorevole del Nucleo di Valutazione.
Il Nucleo di Valutazione nella seduta del 18/12/2015 ha espresso parere favorevole all'ordinamento.
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VSHFLILFKH�H�GL�DGHJXDWH�FRPSHWHQ]H�SURIHVVLRQDOL��UHODWLYH�DOOD�YDOXWD]LRQH�H�JHVWLRQH�GL�WXWWL�JOL�DVSHWWL�ELRORJLFL�HG
HFRORJLFL�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL�OHJDWL�DOO
DPELHQWH�DFTXDWLFR��VDUj�JDUDQWLWR�GDOOD�FRQWLQXD�LQWHUD]LRQH�FRQ�D]LHQGH�H
FHQWUL�GL�ULFHUFD�GHO�VHWWRUH��DO�ILQH�GL�IRUPDUH�XQ�ODXUHDWR�YHUVDWLOH��IOHVVLELOH�H�FDSDFH�GL�LQVHULUVL�YDOLGDPHQWH�QHO
PRQGR�GHO�ODYRUR�H�GHOOD�ULFHUFD�

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/D�SUHSDUD]LRQH�DFTXLVLWD�FRQVHQWLUj�DO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�%L�$�3�$��GL�VYROJHUH�OH�DWWLYLWj�SUHYLVWH�GDOOD�OHJJH�LVWLWXWLYD
GHOO
RUGLQDPHQWR�GHOOD�SURIHVVLRQH�GHO�ELRORJR��UHODWLYDPHQWH�DOOD�VH]LRQH�$�GHO�UHODWLYR�DOER�SURIHVVLRQDOH��'�3�5��Q�����GHO
�����������FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�IXQ]LRQL�GL�FRQWUROOR�H�GL�JHVWLRQH�GL�WXWWL�JOL�DVSHWWL�ELRORJLFL�OHJDWL�DOOH�SURGX]LRQL�DFTXDWLFKH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�%L�3��$�$��SRWUj�VYROJHUH�IXQ]LRQL�GL�RSHUDWRUH�QHL�VHJXHQWL�DPELWL�
*HVWLRQH�GHOOH�DUHH�GHVWLQDWH�DG�DWWLYLWj�GL�DFTXDFROWXUD�
&XUD�H�SRWHQ]LDPHQWR�GHOOH�DWWLYLWj�SURGXWWLYH�QHJOL�DPELHQWL�DFTXDWLFL��QDWXUDOL�HG�DUWLILFLDOL�
9HULILFD��ULGX]LRQH�H�DGDWWDPHQWR�GHOO
LPSDWWR�DPELHQWDOH�QHOOH�DWWLYLWj�GL�DFTXDFROWXUD�
9DORUL]]D]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�DUWLJLDQDOL��DUWLVWLFKH�H�FXOWXUDOL�FROOHJDWH�DOOH�SURGX]LRQL�DFTXDWLFKH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
/D�ODXUHD�PDJLVWUDOH�%L�3��$�$��SUHSDUD�%LRORJL�LQ�JUDGR�GL�RSHUDUH�VLD�QHO�VHWWRUH�SXEEOLFR�FKH�SULYDWR��DQFKH�LQ�TXDOLWj�GL�OLEHUR
SURIHVVLRQLVWD�
*OL�VERFFKL�SURIHVVLRQDOL�SRVVRQR�HVVHUH�L�VHJXHQWL�
GLUH]LRQH�H�JHVWLRQH�GL�LPSLDQWL�G
DFTXDFROWXUD�H�PDULFROWXUD�
FRQWUROOR�TXDOLWDWLYR�GHL�SURGRWWL�GHOOD�SHVFD�H�GHOO
DFTXDFROWXUD�H�ORUR�WUDVIRUPD]LRQH�
GLUH]LRQH�H�JHVWLRQH�GL�LPSLDQWL�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GL�SURGRWWL�LWWLFL�
LPSLHJR�QHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�
IXQ]LRQH�GL�ULFHUFD�VFLHQWLILFD�LQ��XQLYHUVLWj��&15��(1($��HG�DOWUL�HQWL�SXEEOLFL��LVWLWXWL�]RRSURILODWWLFL��VWD]LRQL�GL�ELRORJLD�PDULQD�
FHQWUL�GL�ELRWHFQRORJLD�DFTXDWLFD��FHQWUL�GL�ULSURGX]LRQH�GL�VSHFLH�RUQDPHQWDOL

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

%LRORJL�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH��������������
%RWDQLFL��������������
=RRORJL��������������
(FRORJL��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

ELRORJR

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�GHO�VHWWRUH�ELRGLYHUVLWj�H�DPELHQWH

%,2����%RWDQLFD�JHQHUDOH
%,2����%RWDQLFD�DPELHQWDOH�H�DSSOLFDWD
%,2����=RRORJLD
%,2����$QDWRPLD�FRPSDUDWD�H�FLWRORJLD
%,2����(FRORJLD

�� �� �

'LVFLSOLQH�GHO�VHWWRUH�ELRPROHFRODUH

%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2����*HQHWLFD
%,2����0LFURELRORJLD

�� �� �

'LVFLSOLQH�GHO�VHWWRUH�ELRPHGLFR

%,2����)LVLRORJLD
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H�DSSOLFDWD
6(&6�6����6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H
WHFQRORJLFD

�� �� �

'LVFLSOLQH�GHO�VHWWRUH�QXWUL]LRQLVWLFR�H�GHOOH�DOWUH
DSSOLFD]LRQL

%,2����%LRORJLD�DSSOLFDWD
&+,0����&KLPLFD�H�ELRWHFQRORJLD�GHOOH�IHUPHQWD]LRQL
6(&6�3����(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH

� � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

&+,0������&KLPLFD�DQDOLWLFD
&+,0������&KLPLFD�GHOO
DPELHQWH�H�GHL�EHQL�FXOWXUDOL
*(2������*HRORJLD�DSSOLFDWD
*(2������2FHDQRJUDILD�H�ILVLFD�GHOO
DWPRVIHUD
9(7������3DWRORJLD�JHQHUDOH�H�DQDWRPLD�SDWRORJLFD�YHWHULQDULD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������



Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


